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Antonini Gio., Bàttieta - Billia Gio. nuovo documento dell' odio, col quale i 
nernici della libertà del Sommo Pontellce, 
fin dal giorno che sacrilegam. ente occtlpa~. 
rono l'alma città di Roma, perseguitano 
d,i giorno in giorno il primato di Pietro e 
la Chiesa stessa. Anche in questa parte 
del globo la sullodttta Congregazione pro­
dusse tanti frutti preclari e fecondissimi · 
per la diffusione della fede cristiana, che 
tì nostro speciale dovere 111le tante e sì 
veetrtenti proteste, aggiungere a testimo­
nianza anche lo nostre. 

all' JTipiscopio. 11 Cardinale rivolse Il costoro 
parolo piene di prudenzl\ e <li carità, esor­
tnndoli a ripremlet·e subito il hworo, per 
quindi uspett11rsi le , più, possib,ili. conce~­
sioni. I rappresentanti det cocclnert promt: 
sero senz'altro che avrebbero diffuso tra 1 
compagni' l'invito amorevole del Ctmlinale. 

Battista - Casaeola Vincenzo - Fornera 
Cesare - Forni Giuseppe - lJeitem hurg 
l!'ranceaco '-· Levi Giacomo - Tell Gin· 
seppe - Valentinis Federico - VatrÌ Da­
niele. 

stria, se non si s~ dine è Italia, dove è 
Austria? 

Osservo fiualment~ che per ciò non è da 
meravigliarsi se giornali di questo mondo 
ebbero a parlare del Circondario di Palma 
come di territori.o austi'il'léo e del · Circon­
dario di GradiijCII como di .territorio ita­
liano! 

Noi pertanto, Vescovi di tutto. questa 
regione Australio.na, insieme al nostro 
cloro e alle greggio u noi commèsse, pe~ 
quflnt.o è in nostro potere ,difendian!o 1 
diritti della. Santa Sede e dt cotesta !llu­
stt·e Congregazione, e non tralasceremo di 

. propugnarli in avvenire con tutte le no-
, stre forze. , 

Dell'Eminenza Vostra. 
. (Seguono le. firm~ dell' Arcivesçovo De: 

Sappipruo intanto che i .Jlarroohi . c~nti­
~ouano con singolare alacrttà la mtsstone 
loro data dal nostro Pastore, 
. l nostri lettori sanno già dal giornnle di 
ieri che la missione dei sacerdoti uupolotani 
ha ottenuto la pacificazione complata: Lo 
sciopero è definltivàruente terminato. 

Sl:liOISari - 'felegmfano da Sassad: 
Iu un conflitto coi ollmbinieri fu ieri uc­

ciso il famigerato ·brigante Farina. 

------------~--~--~--~ 

ESTEEO 

Inghil-terra. 
Jego.to Apostobco di Sydney e dei vescov1 
austr~tliani)~ 

Circa la nòtizia della scoperta di un com­
plotto contro la vita del principe di Galles 
si h&nnll i seguenti ulteriori ragguagli. . 

Q:overno e Pa.rls.nunto 

CAMERÀ DEl DEPUTATI 
Seduta del 25 

Si rinnova la votazione, non valida di 
veoetdl per mancanza di numero legale dei 
membri dì varie commissioni. 

.Quindi viene riprosa. 1!1 disouss,ione degli 
articoli del progetto dt perequaztone. 

Minghettì (r·elatore) risponde ai deputati 
che proposero emendamPuti all'articolo 17, 
rigu11rdante i fabbricati rurali; La commis­
sioni) respinge l'esenzione .totale dall' im-
posta. di questi fabbricati. . 

MeRsednglia (commissario regio) accetta 
la pro.post!t di Sonni n<> chfl porta l'ese.n~ione 
dali~ tassa per i fabbricati 'rurali e mette 
su!I'Ìirea loro una tassa specinle, salvo a 
conrpenHrare il valore. del. fabbrica~o nel: 
l'eat1mo dal fondo per gtUsttzm verso 1·fond1 
priYi di fabbricati. . 

Il .ministro Grimaldi prega la Caruera ad 
accettare la proposta c:lel governo. , 

Parlano i vari deputati che proposero 
emendamenti. Lualdi, Giolitti ed altd os­
servano cb o. la proposta . di·. Sonnino, cosi 
come fu modificata d~l gov\Jrno, equivale'!;a 
all'àrtic'olo. della. commissione. ' 

Sonnino .allora che primtÌ. nccettava la 
propòsta del governo n <lesso In. ricusa e 
ritira il suo emendtlmeuto. 

La Camera tlpprova l'art.icolo 16 'sanzio~ 
.llil!ido la completa esenzione della tassa pe l 
fabbricati rurali. · · 

Dopo breve discussione ai vota I' art. J 7. 
Àll' articolo 18, Crispi vorrebbe che le 

miniere, lè cave, le torbiero n l'11ree indu-
&tria:Ii ora sottoposte alla ricch0?.7.' mobile 
v~nissero .,sottoposte .all' impris\!r fnndfaria. 

·Dimostra la necessità d'aiutard l' in<lnstria. 
· Parlano · Pe.rpaglia,. Spirito, Fino<·chiaro 

ed altri nello st.~sso senso. La commis>.ione 
rispc:mderà domani. , . . 

Approvasi quindi l'articolo Hl, dopo os­
serT&zioni. di Lazzaro e Biglia. 

.----~---------~-

IT AT.wi ... t\. 
. Napdli- JJel(rPgia Libm'lù Oatto­
.lioa di Napoli scrive in datn. 28 corrente: 

Verso le ore duH p •m<•ridiaoe di ieri il 
nostro Cardi11ale Arcivescovo si recò a ren­
dere visita al P~efetto, e, loJlliendo occasione 
dalla visita, che riusci molto grata, offriva 

. al·. Capo della Provincia una copia della 
Circolare ai Parrochi, In .stessa· che ieri 

' pubblicammo, L' Arciv~scovo . esprimeva i 
suoi caldi ... voti all' onorevole Prefe~to pel 

' ristabilimènto dell'ordine e della pace. Du­
rante gu.~sta ·visita furono lette nel cortile 
della Prefettura le conces~ioni fe.tte ai ooc­

·chieri. 
All'.arrivo in ·Prefettura ed all' uscirne 

Sua .Erriinenza fu accolta da una salva dì 
battim11ni ·da tutta quella gente, cbe era 
aftolh;la .presso il palazzo prefettizio, ed il 
grido eh~ dominava fra. tntti era : Aiutateci, 
àiutl!lleci! 

I pa!Tochi intanto, ricevuta la mentovata 
circolare, ohe resterà q md altro documento 
della illuminata carità del nostro Arcive· 
·scovo, si dettero subito da fare per mettere 
raccordo fra i cocchieri. E segnatamente il 
Parroco della Cattedrale si rec11va a S. Lo· 
rènzo per. dire parole di pacè e ·di Balli 
consigli l!i cocchieri che ivi si erano con­
gregati nella sede dei Figli del lavoro, sede 
molto agitata, fra. i confini della parrocohfa 
del Duomo. Anllhe il parr9co di S. Onofrio 
dei Vecchi corse subito a prendere nuovi 
lumi dal Cardinale. Si videro questi olue 
egregi parroci andare e venire tra la Pre­
fettura ed il Palazzo arcivescovile, ed alla 
sera presentare al Cardinale una ventina di 
roccbieri scelti dai molti che si erano con· 
dotti in Piazza Donnareginll-, sitll innanzi 

Il capo della stazione di Cbester avrebbe 
ricevuto avviso da u.no dei suoi. impiegati 
di certi incidenti, dei quali si tace la na­
natura, ma che sarebbero apparsi sufficien­
temente gravi da doversi denunziare alla 
polizia. · 

In pari tempo telegrammi ginnti da Du­
blino avverttvano della partenza. di un in­
dividuo 'sospetto diretto a Chester. 

Da L<mdra furono subito spediti a CheHter 
due policemens con incarico di invigilarlo; 
ma colà giunti lo· perdettero di viRta. 

H detto individuo era da lungo segnalato 
dall.a polizia 'di Dublino. 

N el fine di trarre in inganno i oospira­
tori, il capo stazione. di Chester, sebbene 
informato del·cambiamento d'iotinerario del 
principe, fece contir1uare ~ino a.il'ultimo mo­
mento i . preparativi 'pel SU(~ fic~virueuto e 
f,,èe persino arrivare. alhv stazione le car­

. rozze a lui· destinate per condurlo a Eaton-
Halr. · · · 

Cose di . Casa e Varietà. 

Avviso di oonoorao 
La deputazione Provinciale di Udine ha· 

pubblicato il seguente avviso di concorso: 
Presso il convitto annesso alla. lt. Scuola 

di viticoltura ed enologia in Conegliano, ,a 
peso dell~ ·Provincia sono stati iHtituiti due 
posti gratuiti a favore di giovani provin­
ciali, i 'quali aspirino ad appreqdére l'eser­
cizio pratico della coltura della vigna fl 

della· prfparazione e conse.rvazioue vini. ' 
· A tutto fl febbrr.io p. v. viene perciò a­

perto il concorso ai due posti'anztdetti, con 
avvertimento che .gli. aRpiranti dovranno 
provare: 

l. l)i avere almeqQ 15 anni; 
2. Di possedere una \sana costituzione fi­

sica, atta ai lavori campestri'; 
3. Di su.per leggere e scrivere. corretta­

mente e di conoscere perfettamente le prf1ne 
quattro operazioni d'aritmetica; 

"· Di nver avuto sempre una ludevole ed 
incensur•ta condotta morale; 
. 5. •Di ver~are io una condizione di biso­

. gno. 
Gli allievi avrànuo gratuitamente mante­

nimento, tilloggio, lume e cura medica tlr­
dinat·ia; e, diBtiugueodosi, sono ammessi a 
premi, che servono in parta a fare escur­
sioni agricole. 

La vita dell'istituto è condotta in modo 
da distaccarsi il meno possibile dalle abi· 
tudini dei buoni e labori()si campagn\loli: 

Udine, 25. gennaio 1886. · 
Il PreMio Presidente 

BR\]SSI 
Il Rellito.re Il Segretario 
Biasùltt Sebenico 

Il· Consiglio dell' ordine 
degli a.vvooa.ti 

per l'anno 1886 ad Udine risultò e(etto 
come segue: . 

CaMiani Luigi - di Caporiacco Frnnce­
sco - Delfino Alessandro - Linu&ss Pietro 
-· Ma!isani Giu1eppe - Measso. Antonio 
- Piccini Giuseppe - Ronchi Giovanni 
Andrea - della Rovere Gio, Battista 
Schiavi Luigi Carlo. 

Il Consiglio di disciplina. 
dei Procuratori . 

per l'anno 1886 ad Udine risultò eletto 
c0me segue; 

Due nuove comete 
Il direttore dell' Osservatorio d i Vi eu nn, 

dottor Weiss, annunzia la comparsa <li due 
nuova comete, scoperte la prima il l di· 
cembre 1885 a Parigi dal Fnbry, e la se­
conda il di 4 'tlèl mese medrsimo dal Bar­
nnrc! a N ashville. 

Le due comete diTenterl\nno visibili al 
nostro occhio verso la metà di aprile, . e la 
secon~a 'di esse acquisterà an?.i p!1f breve 
terupo un insolito spleo~ore. La oòmeta Fa­
bry comparirà nella Cassiopea ai primi di 
aprile ; e percorrendo con sempre .orescente 
fretta le (•oatellàziooi del Perseo, del Bonte 
. e del Toro, scomparirà .entro pochi· giol-ni 
'al di sotto del nostro orizzonte. La Cometa 
Barnord si presenterà al tempo medesimo 
nell'Andromeda e 11comparirà ai primi di 
maggio <iopo aver raggiunto l'apice del suo 
splendore nella coHtellazione dell' Ariete. 
Nell'ultima settimana del mese di aprile 
goderemo p( rciò nel cielo il raro ijpettncolo 
di due comete visibili ad occhio nudo, e lo 
spettacolo sarà tanto più . 1plendido in 
quanto che le due comete oi si presente­
ranno l' nna poco distante dull' altro, e du­
rante il periodo della luna nuova. 

I nostri confini coll'Austria. 
Ci scrivono: 
Ho letto che il MinisterO' seriamente preoc­

cupato dello sviluppo . che va prendendo il 
oontrahbando, speoie nel Veneto, nbbia con­
v~nuto col governo austriaco perchè lo aiuti 
a reprimere codesto irregolare commercio, 
ed abbia perciò anche deciso di aumentare 
d'un terzo le nostre guardie dogane!!; 

Senza entrar a discutere sulla maggiore 
o minor efficacia di quèsti provvedimenti, 
permettete ch'io vi accenni ad un terzo, che 
forse la vincerebbe sui primi; ed è un re­
golare tracciamento di confini. 

l n fa t ti, basta prendere in mano la cart~ 
geografica per vede.re come siano tracciati 
questi nostri be'nediltti confini: non si è se­
guito il tracciato delle viP, non il oorso dei 
fiumi, non le vette dd .monti, ma 11 caprie. 
cio si è segnata là una linea a ~ig-~e.g, cbe 
se è ridicola sulla càrta, è orribile sui 
fondi, specie nella parte piana della nostra 
pro,vincia. 

Ma come ciò e perchò? - LaEcio la pa­
·tola. a pPrsona ben più di me comp~tente, 
ad nn. distinto agrimensor~, phe in uua 18-
Jnzione, dettata per ordine Sljperjore ai 10 
gennaio 1867, sui confini .del suo comune 

.coll'Austria .si esprimeva cosi.: 
·~·Calla pace di Vi enna del 1815, sotto­

m~ssi nli'lmpero Austriaco, X ... venne ag­
gregato al Regno Lombardo-Veneto, e TV: .. 
alla Provincia di Gorizia ·soggetta al Regno 
Illirico. 

Gamma. 

Concorso a.gra.rio regiona.le 
Il Comitato ordiuatore del Concorso agra­

rio regionale che si terrà in U•line nel p. v. 
agosto, nella eeduta di domenica cQnfermò 
la delibemziono ùi tenere il concotso nei 
locali del R Istituto Tecnicn. p,.r lt1 mo­
stra delle macchino si costruirà uoa tettoia 
in 'muratura in via Gorghi lungo il. roiello 
che scorre lungo la muraglia del (wrtile dell'I· 
stituto; la tettoia s~rvirebbe poi comH luogo 
di deposito per le macchino d~ll'lstitutu . 
· n· CoÌnite.to dodise inoltre di aprire 'nna 
fiera di vini ,e di lutticinii, e slRbrll il pro­
gramrua p&r la Esposizione delle piècole 
industrie. 

Monte di Pietà di Udine 
AVVISO 

Si porta a pubblica COOOSCPn~a cbe Ì 1\f~ 
gni di effetti pre,ziosi e non prrziosi fatti 
presso questo Monte di Pietà nell'anno 1884,, 
i cui bollettini sono di color giallo, an­
dranno venduti all'asta nèl COl r. anno '1886 
dopo spimti i 20 mesi d i loro duratiÌ, 

Vengono perciò invitati i proplietari di 
questi pegni a provvedere al ricupPro o .ri,· 
messa in tempo utilè, per evitare le conse. 
guenze dannose der.ivanti dal l'i tardo, 

Udine, Il 15 gennaio 1886; ; · 
llPl'esidente 

MAN!J!ICA 
Il Direttore 
A. BoNn-h. 

ltettifi;ca · 
Noi riaHsnnto statistico dél.nostro. èò!Dune 

nell'anno 1885 pubblicatG i~ri · in questo 
giornale è occot·ea !Jllll trasposiziono di' ci­
fre che va rettifica t•.· f1 numero delle nascite 
è cosi ripartito: 509 maschi e 529 femmina 
con cbe si forma appunto il totaiè· di !088. 

DI DUE DIPINTI 
che ora esistono nel c~ro della chiesa 

IN S. GIORGIO DI NOGARO 

Ho sempi·e creduto utile cosa l'annunciar 
per In stampa un'opera d'arte meritevote 
d'essere conosciuta, e più utile ancora se 
questa degnamente adorna ·un ·tempio; per­
ché risveglia il sentimento cristiano. 

Posso dunque eu trar a parlare dei dqe 
quadd. che da poco adornano le pareti del 
coro d~lla ch.iesn. di .. S.'. Giorgio di N ogarò, 
e son lieto dt farlo tornando a decorodell~:~ 
·mill paroccbia, che ebbe la. sorte di ottc­
nerli dal . Deposito della R. Accademia di 
Belle Arti in Venezia, · 

«Si venne allora al tracciamet.to dei con- Gli spazii che potean contenere questi 
fini tra il Regno Lombardo-Veneto e l'llli- due quadri ai due lati sopra le cantorie, 
rico, dove il cònte Giulio di Strassohlo, eran di 5 m. e 30 c. di altezza, e 6 e .. SO 
Gllvernatot·o di Milano, Feudatario Imperia!~ di larghezza. Ora questi due ·8pazii, come 
ed attaccato alla casn d'Austria, anzichè si vede abhastanr,n grandi, sono perfetta­
cercare l'intet.·esse del Regno che governava 111ente coperti. 

· Quello a destra dell'altare contiene un~:~ 
col fissare un11 frontiera marcata e Doganale tela del Padovanino, che si può dire parea 
fOlle invece ohe i suoi possessi di StraRsoldo fatta apposta pel sito perché quasi precise 
nel· territorio Veneto passassero noll'llliricr,. erau le sue dimensioni. · 
segnando sulla calta una linea .ideale di L'autore è conosciuto dagli artisti ed è 
confine tra il Veneto e I' Illirico. egualmente noto ·~~ chi si diletta delle arti 

•Da qneato concetto, non poteva derivare be~j~ssandro Varotari, detto il Padovaniuo 
che. una linea mostl'uosa di confine, per cui dalla città di Padova, o ve il padre Dario, 
un :~:ig-zag sepilrante campi e prati d'uno veronese, buon pittore anch'egli, erasi tra­
stesso proprietario, 11 cui restano metà sotto sferito, da giovinetto fece progressi mira" 

. uno Stato e metà sotto l'altro. bili, studiando indefesso sui lavori deJ·gran 
n c d' x ò 11 d' Tiziano. ll·Lanzi racconta che le copie· da 

« · omua.e 1 
.,. cet·o 8 ora 1 prote- lui fatte, giovanissimo ancora, sui freschi, 

stare, ma lJ proteste non ebbero ascolto ed nmastLa Padova, di :queW insigne, furono 
i confini rimasero, oome oggi· sono, segnaÌi . lo ... stupore dei p1·ofessori di queJ· tempo .e 
i.n carta: e non conosciuti sul terreno, sanza. d!Jl. se~o~os!lsse.guente. Che. se .fip ?ul.prin­
grave danno pei .privati,, fin c h è i fondi · se.; m pio s ~nspwò m co tal gmsa · còptando da 
parati appartenevano alla atees"' wonnrchia, T1zia.no, • n.e!ln §\la vita d'artista camminò 

· · d semJ?re si;tlle orme di. tarito maestro· senza 
ma inc.onvementi e · annosi lsimi ·ora che, servtlità :però e senza staccarsi coi ~anie-
appartengono a due stati.~ . . 

1 

risti, invadel!ti i.l ca.mpo della pittura; dalla 
E basti di questa relazione. P~r 'fin ire' scuola da lm scelta ed amata. Sono alcuni 

sentite un fatto in proposito : ·cb e lo chiamal!o il migliore dei Tizianeschi; 
Son pochi anni che fu ucciso da una ma lasolando 1 confronti, è certo che se 

d· b h· d· v· (A. · restò. indietro non poco a quel sommo nella 
guar la 080 

IVU 
1 

· tscone · ustna) un vive~za e nella esp1•essione della vel'ità, jn 
povol'O diavolo italiano là Rlll T,>rre, Il ere- qualche S\1!1 .o.pel'tt non lontano lo· segui, 
dereste 1 Ci volle tutta la'perizia del mondo senz11 l'aggiungQrlo. perchè Tiziano doveva 
per decidere se fos$e stato ucciao in A1.1stda esser solo. Secondo il Lanzi « egli seppe 
o in Italia, e frattanto dovettero star Il di maneggiare qualunque tema trattato da 
piantone una guardia italiana ed una au- Tìziano ; i gentili con grazia, i forti non ro-
Htriaca, l bustezza, gli, eroici con g:randiosit~, e in 

. . . , . questo particolarmente vmse ogm sno 
lmugm.a~e. VI . ora quante co':llplrcazw~t m.nuh> .. ~ D'animo ge.ntile lasciò nelle sue 

pe.l servJZto .d• doga~a .. , Che g~ova mo)tt- pitture un. non s.o c\l\1. dì sJI!e.ndido, di at-. 
phc11r gu11rd1e, che g10va contenne coll'Au· · tmente, d1 atl'abl\(lç.~ll }9 fa çh1a'mare anch'l> 

. '· 
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in oggi il simpatico pittore: difatti piace 
a pt•tma vista!come piace una. bellezza che 
soddisfa gli 'Occhi ed il cuore. 

Quantunque critici più severi sien altri 
con lui, come chi scrisse delle Scuole pit· 
tor.iche; n<31la Nuova Enciclopedia il,alianai 
ess1 gh ·rendono però questo elogto : • I 
Varotari riusCl a certft grandiosità cosi nelle 
forme come nei chiaroscùri, che è mro. tro· 
varsi fra gli artisti della sua eP.ocn. ,. Vien 
stimato per capo d'oJlera il OonvltO. c!i Oaf!q. 
quadro grand10so, che per pompa d1 vestiti, 
per bellezzn di· figure e leggiadria di mosse 
occupa un degno posto 'nella sala deU':As· 
sunta di Tizmno ·. nelln Accademia vene­
ziana. Parlando ~n gen~1;~ dei Si.)O~ lavo.ri ' 
bisog11a dire che 1 cavahen, le gentildonne, 
i fanciulli ernno i soggetti del Padovanino 
più favoriti, giacché nelle sue composizioni 
godea introdurli con grazia singolare; E 
questo noi possiam ben ·ved01·e anche nei 
quadro che fu ceduto. a S. Giorgio 'di No­
garo,. e. di cui .(Jra comincio . come posso 'la 
descnzwne. . . 

Che sia indubbiamente del Varotari que­
sta vasta tela lo dice ciò che si legge in 
un angolo della medesima: (fnus Varotari, 
1628. Essendo egli nato nei 1590, la di­
pinse dun .. que. nel fior dell'ett\. e delia vita 
d'artista, · 

TI Bòschini suo contemporaneo nel libro 
raro a b-ovarsi, stampato . nel Sesti ere di 
Dorso Duro, 1674, che porta per titolo, alla 
moda •d.ei ser.entisti, Delle ricche Miniere, 
lasciò memoria di essa con (J,Ueste parole : 
"' Miracolo della B. Vergine i CIOè nna donna 
che partorl in mare :, quadro numeroso qi 
fi1-1ure con un concetto veramente .meraVl­
ghoso, di maes.tosa grandezza, ed ~· sopra· 
la porta che va nel Convento di S .. Maria 
M~giore, opera aingo!arissima ~el Varo­
tan Alessandro, detto il Padovam11o. " 

Conosciamo dunque con precisione il sog­
getto dell'artista, e sappiamo ove il quadro 
esistev1ì.. . · 

Essendo un miracolo. della V' e.rgine, ra­
gion vuole che io cominci da essa. 

Alla sommitll, del quadro, in uri cielo 
pieno di luce, in piccolissime dimensioni, 
col braccio .steso al. soccot•so si presenta 
Maria: Intorno ad 'èssa, in grandezza natn­
r n le di vispi puttini, restando cosi lontana 
la figurà della Ver~ine, · volan tre angeli i 
due portano 'la scptta : Ecce stella rnaris 
sucourri t · cadenti, ed il terzo, . facendo 
festa alla sua comparsa colla mano la ad­
dita agli spettatori. Alia metà del!a tela, 
in lontananza tu scorgi un tratto d1 mare, 
dalle cui onde esce una piccola figura di 
doìùm, coperta di bianca camicia, colla fac- ' 
eia rivolta al . cielo, che tiene nelle mani 
alzate un bambipo appena 11ato, Qui; ben 
si vede, è la madre, che pa~torito nel filror 
d'mia tempesta, chiama Maria .unica sua 
speranza, e· mostm al cielo il suo figlio im­
p1orando pietà, se non per altro, ;J;>èr la di 
lui innocenza. Questo momento d angoscia 
indicibile è segnato ~on . altre figure di 
donne che .lontan lontano da una rupe, che 
sorge.dietro un gruppo d'altissime piante, 
levan le braccia gridano al pericolo, e tutte 
in spavento pregano per .ja salvezza,. 

Ma se questo è"il so~getto del quadro, il 
pittore si valse delle mrcostan~e, eh~ J?OS· · 
sono avei'e od hanno seguito tl prodtg10so 
aVvenimento per dipingere di .. !llolte figur,e 
di grandezza naturale .• le quah tengono . 1l 
c~mpo principale CO)l q)l~lla grandiosità che 
nvela un seguace dt TiZiano. , · 

Nel centro una. giovine dama, ed è quella 
che per miracolo fu· salva col suo bambino 
dal furore dell'onde, appol)giata al marito, 
che ha tutta l'aria di ·nobile cavaliere, se­
guita da un servo a capo scoperto, s'avvìa 
con di vota riconoscepza al tempio di Maria., 
Queste figure isolate .formano un gruppo 
incantevole con c un fondo aereo leggermente 
dipinto coi più mitHucenti colori. Il tempio 
sorge alla destra, ed apparisce l'atrio 'con 
alte colonne, sulle ·quah svolazzano dlie ves­
silli di chiesa. Un grÌllipo di gente piena 
di religiosa curiosità, belle figure di frati, 
ed un pellegrino col suo abito storico e col 
bordone in mano par che aspettino sulla 
soglia J?er ricevere i salvati .. Nè mancano 
graziosi fanciulli, che dietro una colomm 
si prendon per mano, sbucano e corrono 
come volessero assistere i primi al loro ar­
rivo. Un altt·o bimbo sieduto piìi in }il, tiene 
in braGcio un cane dipinto, alla,.maniera di 
Paolo, e gioca con .. lui.. . Questo. bimbo che 
in tal posizione fa· strana •comparsa, è posto 
cosi con istudio particolare; perché c chia­
mando l'occhio di chi guarda, fai• osset;vare 
altresì. la. pro. tago ... n. istr-1 che i .. n·. pkdola. fi,gY/r!Ì' 
sopra la· sua testa esçe .loi}tano, ·come dis~t, 
dall'o!Ide, j!llplorapdò )l socèor.so .di Maria. 

. . . , D. DoME!:'Jco PANCINI,, Jt,an'oco:: 
(Conh'!ìJ41l!.) · 

MERCATl DI UDlNfi: 

Udine, 26 gennaio 1B81i. 

Cereali. 
Mercato scarso. Vendite correnti. Tutto 

il granoturco esposto sul merc~~oto andò 
venduto. Altri generi quasi mancanti. 

Tempo piovoso, 

IL QITTADINO ITALIANO 

Diamo l prezzi che 1i leggono 111lla pub-
blica tabella a mercato compiuto. . . 
Granoi. com. nuovo .L. 9.50 • 10.70 

id. Oinquantino ,. 8.25 ,. 9.25 
id. Giallone com. nuovo,. -.- ,. 11.-' 

ca.tagne il quintale ~ 10.:..... ,. 13:-
A.vena » " -.- ,. 17.50 

· Pollame~ 
Scarso. Sostenuto. 

Polli d' India peso vivo 
id. femmine ,. 

Galline al paio 
Polli · • 

Secondo il metito .. 

Foraggi. 
Inconcludente. 

Uova. 

L. l . ....,.L. 
.. -.90 .. • 4.--,. 
,. 2.-'- ,. 

1.10 
1.-
5.­
uo 

Vendut~ 45,000 da L ... 65 .a 72. ifmi~le. 
'fendenza ad ulteriore ribasso. 

------~------------~------~~--~ 
Diario Stt.Cl"O 

Mercol~d~ 27 Gennaio - a· Giovanni 
Grisostomo v. d. 

Un· monumento imprigionato. 
Siam proprio curiùsi; o diciaìn pure an­

siosi di vedere come va· a finire cotesto 
buscherìo che le combriccole radicali le· 
vano contro il monumento a Napoleone III. 

Già ·Vedemmo le dehbera~ioni dei cara­
binieri italiani e di qualche altra•conven·. 
ticola. Ora ecco l'ordme del giorno votato 
sabato sera dalla SocitJtà Democratica : 

• r,a Soci~tà Democratica italiana, con· 
sona alle proprie tradir-ioni, riaffermando 
le precedenti oeliberazioni (22 marzo 1882) 
constata che la proposta di innalzare su 
pubblica area la statua di Napoleone III 
è una provoca~lone alla ··democrazia, la. 
quale espresse già le sue proteste nel1873 
colla sottoscrizione pel monumento stesso 
in Milano, auspice Garibaldi e la demo-
crazia fmncese. · 

" Ritiene ancora che la rappresentanza 
municipale dì .Mihmo vorrà respingere la 
proposta, dichiarando iu caso contrario, di 
tenere responsabile la rappresentanza stessa 
delle conseguenze non potendo la demo­
crazia italiana tollerare un palese insulto 
ai gloriosi vinti di Mentana, 'ùè subire la 
offesa al sentimento·-n~ionale. n . . 

Ma non paga, questa Società che fa 
molto chiasso e conta qualche diecina di 
ascritti, vi aggiungeva quest'altre linee : 

" L'Associaziofe Democratica Italiana 
conferisce mandato al proprio Comitato di 
accordarsi edile altre Associazioni liberali, 
ptlrchè sia opportunamente pubblicato nn 
comune manifesto di protesta contro l'ere­
zione del monumento a Napoleone III e 
perchè coll'accordo di d et t~ Associazioni 
costituisca. nn. Comitato permanente che 
provveda aH'adempimento-del,Not{) socialu. n 

Lo si vede, vogliono far da sen.no co· 
storo1 e dicono chiaro e tondo : -- Siccome 
noi aichiariamo che non vogliamo il mo­
numento, il tentare di metter lo fuori equi­
vale ad una provocazione .. quindi .. eh~ 1-

V:ia l'argomento non deve tornare molto 
convincente. pei ·moderati · ma. essi deb· 
bono ingh~ottirselo a. mal furo costo, per· 
chè in fondo è lo argomento stesso che 
fecero prevalere sempre contro i cattolici, 
asteggiandone le manifestazioni, impedendo 
processioni, pellegrinaggi, atti di culto 
sotto il pretesto che . urtavano i .liberali ~. 
parevano provocazìom.· Ora questi modera. ti 
gridano alla violenza, alla prepotenza della 
piaz~a e in v oca no l'autontà. Ingenui e 
malaccorti; ma se l'autorità non avea for~a 
per tutelare là libertà dei cattolici, 'co·me 
può aver forza per impedire al martello 
radicale di mandare in frantumi il monu­
mento al piccolo nipote del graude zio~ 

Un epigramma. del P. Mauro Riqci 
suWatbitrato del. Papa. 

, 'L'illustre.· Padre Mauro Ricci delle scuole 
,pje 'ha mandato all'.l/niliì (/attol~vQ; qt1esto. 
bellissimo distico accompagnandolo. coll'of­
ferta di L~ lO· al· denaro di S. Pietro .. 

A LEONE XIII 
' ,, . l. ,',. ' ' 

SCIOLTA LA, QUISTiONE DELLE ISOLE O~ROLJilE 
Solua eraa dandua bellantilina arblter I:(Jae, 
Arbiter Ipse tui nam, L:EO, .solns eraa. 

MAURO .RIOC! , 
Vie. Gen. delle Scuole Pie. 

In versi italiani suo~a cosi : 
Arbitro esser dovei 

Tu sol della !enzone . 
Ohè arbUro sol Tu. sei. 
Di Te shsso, o LEONE. 

L'esposizione del ministro Magliani 
Tutti gli sforzi di lingua, di fantasia

1 
di intreccio di cifre, di lo~ismografia e d1 

·aritmetica applicata alla marlatatieria, non 
bastàrono ad Agostino· Maglia n i per trarre 
in salvo il suo bilancio. 

E' difficile capire che cosa abbia detto 
egli di preciso leggendo soltanto quel pic­
colo pasticcietto, clio venne ammanito dalla 

· Stefani~ · 
Ma v' ha una parola sulla fine, che 

tutti caP-iscono, almeno in parte : ed è 
. che ne.ll anno 1886 noi avremo un disa­
vanzo : tmnaitol'io Il 

La espressione è classica;. poichè ci fa 
sapere come qualrnente vi Siano dei disa­
vallzi stabili che , probabilmente sono 
quelli dei. falliti. Lode alla sapienza dei 
nostri padroni, non siamo ancora a questo 
estremo l Abbiamo soltanto un disavanzo 
transitorio, il quale, cioè,. passerà quando 
anemo pagato i debiti eh esso rappresenta. 

E' un gingillo di disavanzo, una scioc­
chezza, ;visto e considerato che nel 1889 
esso non ci sarà più .... ! Ce lo profeti~za 
quel buon Agostino, il quale non ricorda 
d'aver in passato profeti,zato che disavanzi 
non ce ne sarebbero più, e che appunto 
per questa previsione abolì l' imposta sul 
macinato .. Credetegli adunque ! 

Sul più o sul meno di tale MficU il 
ministro non. ha detto nulla. Ma nelle 
orecchie ci susurra ancora un numero gros. 
so, come di conto milioui, pronunciato a 
voce abbastanza alta dall' onor. Giolitti.· 

Come sta la faconda.~ Probabilmente 
non lo S!Lpremo che fra qualche anno, poi­
ehè son còse che sì tengono nascoste fino 
all'urtimo limite del possibile. 

La Rassegna rileva la. contraddizione 
in cui è caduto n 'ministro a proposito 
delle economie. MagliaT,Ji, dice questo gior· 
nale1 dovrebbe fare a sè le raccomanda· 
r.iom per le economie, perchè tutti i pro­
getti di. nuove spese finora da lui presen­
tati sono stati da llti calorosamente soste­
nuti; La sitnar.ione che risulta dalle stesse 
parole del ministro non pnò ispirare tran­
quillità e fiducia. Dissimularlo sarebbe 
criminoso. · · 

La Tt·ibuna rileva la confessione di 
Magliani, che l'applicazione delle conven· 
zìoni wstò allo Stato piucchè che otto mi­
lioni. Ricorda la · dicbìaruzione fatta dal 
ministro quando si discutevano le conven­
zioni. Esse avrebbero dato stabilità al bi­
lancio. Ora si vede il beneficio che hanno 
recato. 
Il Diritto conclude il .suo articolo sul­

l'esposizione finanziaria il governo deve 
presentare un nuovo programma finanziario 
altrimenti cadrà nel dilemm!L: ò affogare 
sè sttJsso o somtl)ergere il paese e l'ecòno· 
mia nazionale. 

T ELEG llAl\'l~i l 
Hendr~ye ~5 - Le autorità militar i nelle 

proTincie del Nord della, Spagna esercitano 
un attiva sorveglianza temendo· disordini. 
P>.reccbie guarnigioni furono cambiate. Te­
mesi seriamente una sommossa militare. in 
certe proTincie meridionali. Affermasi che 
un deposito di armi e muni~loni fu scopur· 
to nei dintorni di Oyarzum. 

P11rigi 25 - Càmer(J; '.-:- Venne presa in 
cosiderazione la proposta di escludere gli 
\)pemi ·stranieri dai ·la Tori intrapresi per 
conto dello Stato, e d~ì Comuni. La Camera 
si prorogò a gioTe~ì. · 

Atene 25 ·- loti dietro proposta dell'In­
ghilterra i rappresentapti delle potenze di­
re~sero a Delijanni una dichiarazione ool­
lettim che di~e: «Dietro proposta dell' hghil­
terra le potJnze si accordarono di incarica.re 
i sottoscritti di fare a.lla. Grecia 1!1 dichia.· 
razione seguente: Stante la mancanz11 di 
ogni legittimo motivo di guerra da parte 
della Grecia, contro. la Turchia e causa· il 
pregiudizio che I11. guerra. . reuherehbe agli 
interessi delle altre nazi~ni, Ù.e~liun .. attacco 
navale della Grecia contro ia TÙrcbia si am­
me\te~èbbe; » 

Atene 25 - Delyanni coofe~llunga1nente 
col Re ·che dichiarò di dividerò i senti• 
mroti · d~'lla .nazione confermando , la sua 
attitudine a quella del governo: poichè 
anch'egli· è· elleno come i suoi miniatri. 

La •iicltiarazione collettiva delle potenze 
pJodusse un' tfferveacen~a patriotica indici· 
bile. La Grec~a è indignata dell'ingerenza 
che attenta ull' indipendenz& ·,nazio'nale, 
Respingerà con ferruezza l'oltraggio a con­
sulterà soltanto la dignità e gli' inieressi 
dell'ellenismo. · 

Il popolo al Pireo tenne un meetinga e 
votò una risoluzione felicitando Delyanni 
per l'attitudine di fronte all'Inghilterra ed 
esortandolo a perseverarvi sicuro della 
devozione del popolo alla causa nazionale.· 

Altri meetings d'indicazione annunciausi 
dalle provincie. · . . 

Berlino 25 - La Norddeulsclze npplaude 
ali' attitudine energica dell' Inghilterra pres• 
so il governo ellenico, dice che le al~re· 
potenze non tollererebbero che la. pace 
venisse compromessa dalla politica incendia· 
ria di un piccolo Stato, Si armerà e si 
recberll al Piroo la .corazzata P1·it1cipe 
Federico Carlo. 

OARLO MORO gerente responsabil~. 

AVVISO 

Si è testè aperto un laboratorio d 'orolo· 
ginio in via Poscolle al numero 42, in .fondo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane· 
lutti. 

Si assumono le più difficili riparazioni 
tanto in orologi antichi ·che moderni. 

Viene garantita la precieion·e do! là.voro 
per un anno. 

Prezzi discretissimi. 

-------~-'------C----

IL SAORO VOLUME BIBLIOO 
TRADOT'fO E COM.~IEN'fATO 

SECONDO LA MENTE DELJJA CHIESA CATTOLICA 
dal Doli. TOMMASO TRAVAGLINI 

OOX TIITI IIBB1J001 .ROO R LATINO; l llRLA.TlYB TB..,D, ITALU.!'B 

Diamo volentieri l'annunzio ~i un' ~pera che 
concordemente la stampa cattolica e i dotti hanno. 
chiamata sublime ; giacchè abbiamo visto che 
tutta la stampa d' Italia non oolo, ma di tutta 
Europa, ne ha · ripetutamente parlato <1on una. 
P.rofusion~ di elogi veramente meritati, Non ~plo 
ti clero, ma tutti· del laicato c.att0lico o miocr~· 
dente poosono acq11istare detta . opera; giaecM 
non v' è scienz~, non v'O crede•lza, cho non ,vi 
abbia parte amplissima. Il oolo fatto che . varii 
Ecc.mi Vescovi franceoi e tedeschi in deputazione 
hanno chiesto all'autore il permesso <Iella c tra· 
duzione nelle proprie lingue, fa vedero quanto 
eooa sia otimata .. L! è, quindi .Perciò cho tutti gli 
·Ecc. mi Vescovi sopo umi!monto pregati di. <tar~ . 
tutto l' appqggio possibile alla presente opera, 
oicuri. di fare cosa gra<\ita al Santo Padre. che 
l'ha ripetutamente encomiata e benedetta; utile 
alla Chiesa per la riconforma maggiore delle 
p~oprie verità, e di aco.r~o ai ne~ici della relf-: . 
g1one, facendo vedere come quest' oper._. ne:n sia; · 
i11ferìore per scienza a quanto eho i famosi in .. 
gegni tedeschi scrissero contro la Bibbia, ma che 
a tutt'altro fine la scienza stessa ci conliuoe, 
cioò alla conferma delle verità rivelate. 

Cospetto. dell' opera. 
L' oper•, encomiata e benedetta dal Sa.nto Pa• 

ire Leone Xlll, con fogli degli Eminentissimi . 
Cardinali lacobini, segretario di Stato, del 6 dic 
cembra 1882, N. 55511, e Parocchi, Vicario di ... 
Sua Santità, del lO agosto 1884, ha per titolo: 
Il Sacro volume biblico tradotto e come11tato 
oeeondo la mente della Chiesa cattolica, dal 
dottor Tommaso Travaglini. , . 

Incomincia la trattazione dal testo del Gsnesi 
tralaseiandosi i Prolegomeni alla Sact•a., .Sc1-it· 
tura, al Cornmento .çcritturala ed al Pentateuco 
in geaerale, i quali, perchè troppo estesi. occu­
perebbero gran parte dell'associazione, e ch1 
perciò verranno stampati ed inviati in !!&parato 
volume dello stesso formato dell' opera .. Ogni 
Libro però, ogni capo avranno quelli ·proprii, ovtt: 
ai confuteranno tutti gli erro1•i che contro di esai 
a.bbian moesi i nemici della nostra santa reli .. 
giona. Si stabiliranno le epoche e le date crono-· 
logiche degli avvenimenti; se ne vedranno l'au": 
tenticità storica, i rapporti colla atoria p~ofàna,' 
ed. i raffronti colle mitologie e coi libri pseud~· ... 
eacri degli .altri popoli, e còn quelli ancora d( .. 
tutti i filosoli.e sommi ingegni antichi e moder-:; 
ni, ecc, Quin~,i a latq dei tosti ebtaico, grecp e T 

latino ei avranùo le rispettive traduzioni italian~. 
colla ci !azione' dei luoghi pa~·a!leli ; ed· a· ogni 
versetto terrà dietro un particolare ed eoteso 
commento teologico, filosofico, esegetico, filologico,. 
stm•ico, scientifi,:o, ecc. e se ne vedrà infine l'u .. 
tilità per la Chies& Cattolica. 

Verrà pure chiaramente e diffusamente trat· 
ta.to l'accordo tra la Parola di J;Jio e la vera. 
8Cid'nz~. La Geologia, la Paleontologia, l!t. Cosmo· 
logia, la Fisica, la Cronol.ogia,. l'Astronomia, 
l'Etnografia, !'Etno,t~enia, la Z~ologt'a, la .Bota­
nica, la M ineralog,·a, la , Geog-nafia, l 'Ermentr«-• 
ti ca, l' Arch6ologia e le sci~nze tutte,, ci moatre­
ranno .1' intera Bibbia quale vera Parola di Dio . 
infallibile .in tutte le sue parti, e perci() confor: 
me aHa religio~~:e, come,.all' qmana. ragi,o~e. 
. , Come saggio, . riportiamo il. sommario del Com· 
mentaric al primo versetto, già pubblicato: 

• Pro~6gome.ni~ al p~imQ ,.versetto . .;_ 1. La aola 
~ re!ill'i~~e c~ dà un inseg~amonto infallibile oullo. 
• or1g1p.e .del Il)ondo .. l ~1stemi ~ei fi,loa~fi,: Spi,•. 
• nooa, .H~~el,, .Fqerqaqh, l~al't• F/ch\e, Sehelling, 
• Iacob10 Gousm, Comte, Ltttrè, Proudon,. eco 
"D~m0str8.~io~e dell' BSisten~a di. Uri. ·Dio crea:.·, 
• tore, desunta ·dagli stessi nemiei della religio- . 
• ne: Voltaire, Diderot, Rousseau, d'Alembort ·· 
• Cousin. Maupertuis, Bayle, Saint·Lambert' 
"Montaigne, Leroux, Saint· Pierre, Proudhon' 
,. Robespierre, Vittor Hugo, 'Holhaoh, Mil~abeaù' 
"Sand, Hume, Guizot, Franchi, Necker, Lamar: 
• tine, ecc. - 2. Cosmogonie pagane : india .. a, 
" giapponese, cinese, caldaica, persiana, fenicia, 
• egiziana., eti'u~ca., celtica, germanica,, ecaiidi· 
'4 nava, irlandese, eoi*ica., &8/J~l'a, g:reoa, latina, 

. ~ arln•na, peguana, uiamese, ,J!les•ioaqa, perq. 




